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OCrAZIONE 
: baia ‘ 
‘Enco tutti i giorni, occottuato le. , ] 
Domoniche 0 lu Feste ancho givili. » 
Asuociarnotto pu tutta Italia liver» 
$all'anno, lire 10 per un semestre 
10:8pert ‘un trimoateo; - per egli orente 
Statiostori a aggiungerei le aper 
postali. @ iaia 
Un'‘numero sepatato :gent. 10, 
arretrato cent. 20 








NIVIE 19. WARZO 


Un dispaccio ci ha, riferito che l'Assemblea di 
Versailles si occuperà del' progetto Lefranc appena 
© terminata la discussione intorno al bilancio che a- 
] desso la occapa. Ma intorno all’ accennato progotto 
# non è aucora- ben chiaro se siasi ‘raggiunto’ un ac- 
Fi cordo fra la Commissione e il governo, Certo si è 

ad ‘ogni modo che ja Commissione iusiste negli 0- 





(LI mendabieriti«da essa !-proposti,, tendenti va . togliero 


il dal: profettogovernativo- tutto ciò:che equivaleva a 
bare: indirettamente ‘la ‘stabilità ‘delle istituzio- 
i. «Il + Sierlo, che - aveva soltanto ; parole di 
ri quella. leggo; quando dovevi egiera esclu- 





1 elogior; 


ld sivamente destiriata: a’ reprimere.gli ‘attacchi, contro 


1 la Repubbliéé, ora: trova «he 9889; «. ha perduto ogni 
i carattere, ogni significato, cho è divenuta inutile. » 
i Ed invita il signor Thiers a difendere stranamente 

i) primitivo progettà. Vedromo so il. signor Thiers 
* crederà conveniente di seguire .i .consigli del Sigcle. 


Le altre notizie di "Irincia | che dggi ci reca il 

elelegrafo sono poche è ‘pico împortanti. "Essé ci 
dicbno”clie a Versailles-farotio ‘prese oggi dalle imi- 
ure' di- preciuzione pell’ odierno aaniversario della 
Comune; ma aggiungono che ‘da ‘néssurta parte si 
redono' indizi d’ agitazione. !Fatanto -il''Journa! 0ff 
iet: cré le ‘opportuno :di "dishiarare ‘che'| la _ notizia 
econdo ‘la * 
Metz sarebbe finita è prematura, non avendo il Con- 
siglio' presa ancota ‘alcuna ' decisione ‘in proposito. 
In quanto' al signor Fourier :esso iè: finalmente! par- 
‘tito, Il telegrafo ‘non dice 'per dové; na: è a rite» | 
nersi che non ‘sia ‘andato ‘al*Giappone, dovendo' da | 
dIti giorni trovarsi ip Italia. Dupanloup ‘che in; | 
ndeva di chiedere la fissazione del giorno - in cui 
discutere le petizioni cattoliche, ‘na: sarà desolato. 
‘ Si è veduto dai telegrammi di ierî cheta slanipa 
1 inglese si congratula del distacco ‘di -Bistnarok dai 
clericali e della necessaria alleanza che viene in tal 
mado a stabilirsi fra'la' Germania è PItalia:' Crediamo 
a questo, proposito opportuno’ ìl’notare “che già i 
liberali tedeschi: prottisttono“il loro ppoggio ‘al’ Go- 
verno per far trionfare altré leggi che esso prepara 
contro il clero, fra le quali si Nomina ‘1 espulsione 
di tutti i gesoiti 'dall* impero tedesco. Questa' misura 
‘i viene già fatta presentire ‘dalla ‘ circolare ' di un ‘gd- 
| vernatore prussìino che ingiunge ‘alle autorità. dello 
|! provincio a lui soggette ‘di ‘nén tollerare: nellé loro 
rispettive circoscrizioni gesuiti appartenenti ad ‘altri. 
Stati. Essa sarà poi sollecitata ‘dalla deliberazione 
presa in una conferenza tenuta a Bonna dai’ ver 












cattolici, conferenza ‘di ‘cui-il telegrafo oggi e’ infor- 
ma, e alla quale assistevano ‘quasi ‘100'elegati di 
molte città. In essa infatti si' deliberò di indirizzare 
| al Reichstog una petizione contro'i- Gesuiti e ‘di riv- 
nire, in settenibre, ‘in' Colonia; un'grande Concilio 
è vecchio cattolico. 2) tei 
Un dispaccio odierno ci dica che a Madttd. gli ‘ 
ij elettorali ministeriali haono scélto pet candidati ‘pelle 
! ventare elezioni Angulo'e Sagasta, e che si pone’ pure 
H innanzi la candidatura del'maresciàllo Espattero.'Non 
è dunque senza impottanza per gli avvenimenti ‘che 
sì preparano in -Ispagna, l’attitudiné dél vecchio 





d 
+ maresciallo, che' viene tuttavia riguardato come chpo 


È delle due frazioni sagastina e zorillista, che appar- 
‘ tenevano entravàbe ‘all’antico ‘’pair::5 progressista 
!’ radicale. Tanto il paruto governativo come quello 
dell’ opposizione fanno ‘grandi ‘sforzi per attirarlo a 
sé. Ma egi si inabtiene, fino ‘ad ‘ora, neutrale, come 
i! risulta dalle seguenti parole della  Corrisponde..cia 
î de Espana: « I duca' della Vittoria “edotinua in 
1! un'attitudine completamente neutrale, deploràhdo le 
: divisioni del partito progressista-radicale, ed evitando 
# agni atto che possa: indicare ‘la minima preferenza 
‘ sia perl’ uno sia per l'Altro ‘ileidue campi in cui 
si è diviso ‘il suo partite. » È 

La questione dell’ Al4bama continua sempre ‘a 
preoccupare gli inglesi.L’ Evening-Stendard prevede 
che le discussioni nel Parlamento saranno vivissime 
trattandosi dì una questione nella ‘qualé è implicatò 
Ponor nazionale. Il foglio torista ‘non crede tuttavia 
che, nelle circostanze attudli, ‘l’opposizione voglia 
spingere la lotta sino a provocare ‘la-caduta dòl Ga- 
binetto. Il Daity-News, dal suo canto, non scorge 
i che un unico espediente; il quale «sia “valevole ‘a! far 
| uscire con caore le due parti contendenti dalle dif- 
ficoltà in ‘cuì si dibattono. Il foglio inglese propone 
che si riprendano i negoziati, e si.elabòri un: nuovo 
trattato, avente la sanzione dél Senato di 'Washin- 
gton senza la quale il governo dell’ Unione non può 
i cencludere un trattato chie sia veramente ‘valevole. 
Resta peraltro a sapersi se le autorità americane -ac- 
cetteranno questa ‘proposta ; ila qual cosa:è per lo 
: meno assai dubbia, dacclià, ‘e lo stesso D.ily-Navs, 
“ ed il Times credono che 1 Inghilterra abbia a-do- 
mendare, come ‘condizione ‘preliminare,. il ritiro dei 
l danoi indiretti prima di *iprendere le trattative. 
Î La Turchia coptiava d premunirsi contro i pericoli 
interni ed esterni che la minacciano:' Difattì' a‘Co- 





















hiale 1’ inchiesta 'sulla:capitolazione di | 
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POLITICO» QUOTIDIANO ‘ par 
CUPFICIALE PIÒLA ATTI GIUDIZIARI, N AMNIISTRATIVI DELLA PROVINCIA. DEL PRIULI 


stantinopoli per ordino del prefetto di polizia, è proibito 
in tutta da città di portar armi. Pu inoltre vietàty 
l’ introdotione' di'armi, e'la polizia confischerà quelle! 
che arrivassero nella capitale dall’ostero o-dalle pro 
vincie. D’ altra: ;:parte:è giunto: a Costantinopoli if 
signor Knapp, uno dei dicottori lolla gran fonderia 
di Pittsburg' nella, Pensilvania, a fino ‘di trattaro 
col Governo tarco ‘por Ta' fortitura di citnoni’ per: 
fezionati 0 d’altro‘armi’e' Strdmenti di'‘guerri: Ma 
queste misurd'e questo ‘agguerriti basterarino essi a 
scongiurare i pericoli che. minacciano ?' impero’ ot- 
tomano ? ER sii I i 

L’ assassino «di- Lord! Majo fu giustiziato, ’e il te+ 
legramma odierao che ci recafquesta notizia aggiungo 
che néssun' indiziv'di cospirazione ventié ‘scòperto.. 








LA ‘PAROLA PER “UN FATTO PERSONALE. — 


: IL, i ila 

L'azione politica per:1'A{àlia deve ‘essere, abbia» 

mo ‘detto; ‘parte occasionale, cioè"? dipendente da 
quei» fatti esterni ai quali il Governodeve avere'ri- 
‘guardo, pare seguerido una +. politica eminentemente | 
nazionale, ma'agendo‘secondo le circostanze, parte 
di tendenza: costante della-Nazione versò certi:scopi, 
che'saranno ‘più ‘0'meno presto ‘e completamente 
raggiunti, in ragione della chiaroveggonza della :Na- 
zione e della ‘sua costanza: 
‘GI Italiani ‘pie. “lianno ‘raggiunto ‘la léro unità 
‘ed'indipendenza ‘nazionale, ' perchè ‘ dessa era per 
generazioni Ja lendenza‘co@lante di titti, ‘e perchè 
seppero: da ‘ultimo'guiilarsi “secondo le circostanze. 
Sèppèro ardire ed ‘arrischiare, seppero ‘allearsi alle 
‘Fraocia: per uno‘scopo, ‘alla Prussia: per un altro 
‘ed’ approfittare per: un°térzo*della‘‘guerra tra queste 
dué'potenze' che ‘furono già ‘ loro ‘alléate:’ Colla sola 
‘alletinza fatina, o colla sola ‘germanica, ‘e trascoran- | 
Ido: di ‘approfittare -délla lotta fra la -Gerinania “e la | 
Francia, l’ Italia non avrebbe raggiunto'il:suo scopo. 
Ora che dessa lo ha raggiunto sarà da meno di 
quello ..che ..fu :nella sua debolezza? L'Atalic:può 
ora ‘avere una politica interna ed esterna affatto in- 
dipendente: : e’ perchè .non l'avrebbe tale? Quale 
sarà :dessa? 

Ai' nostri consueti lettori non avremmo bisogno 
di riassumere la: politica: italiana quale fa intendia- 
mo noi; ma' per ‘rispondere al fatto personale che 
ci pone innanzi la Co+federaziona lana dubbiamo 
riassumere bravementerle nostre idee «su tale pro- 
getto. * 

La nostra politica ‘esterna deve avere per fonda 
‘îmento-la vita interna. :Anzichè affannarti di troppo 
per i pericoli futuri e per‘legarci adalleunze latine, 
od altre che sieno, dobbiamo creare ia Italia una 
forza e potenza intellettuale, morale, economica 0 
materiale, che.dia ud, grande valore alla Nazione, 
sicchè dessa sia non soltanto atta a difendersi da 
sè.da qualunque possibile aggressione, ma diventi 
anche. per, gli altri ove. ritegno, ove desiderato ajuto, 
ritegno, s'intende, alle prepotenze volute nsare an- 
che contro altri, ajuto contro le prepotenze altrui. 

L’ Italia ha e deve avere una politica ormai chia- 
ra; ed è quella dell’ ognuno padrone in casa sua. 
Ora, siccome l’unità nazionale delle due Nazioni 
centrali d'Europa, l’ italiana e la germanica è rag- 
giuota almeno ‘in quélid ‘misura, che può soddisfare 
coforo che non ‘sono incontentabili, e che ricono- 
scorio piùttosto ‘utili che dannosi quegli anelli delle 
Nazioni, ‘che sono i' paesi intermedii di nazionalita 
miste; così l’Italia non soltanto ‘si terrà essa me- 
‘desima, ma ‘cercherà che altri si tenga entro aî con- 
fini di adesso. Amica naturale dessa sarà dei più 
liberi, pacifici é ‘civili, e di cotoro che cercano di 
‘diventarlo; giacchè lo estendere la ‘libertà e la ci- 
viltà, éd il procacciare ‘la pace comune, è suo me- 
desimo' interessa. ‘Nelle' quistioni territoriali 1° Italia 
‘hà adunque una politica di ‘conservazione, in tutto 
il resto di progresso: ma' il progresso, ‘ lo abbiamo 
detto, deve cercarlo dentro di sè. 

‘ Sapientia, amore «4 virtute deve essere la divisa 
di ogni Italiano: e secondo questa ei deve cercare, 
per sò e per la Nazione intera, d’inualzere, come 
dicono, il livello del sapere ‘e: della moralità, la giu- 
stizià «di ‘tutte le?classi {una verso l’altra & la rée- 
ciproca -bonevolenza' ed ‘assistenza, :che formeranno 
la forza interna della Nazione, il comune benessere 
‘coi progressi economici, colla ‘operosità intelligente, 
col lavoro, che formano la base della prosperità e 
potenza delle Nazioni, il ‘rinnovamento fisico delle 
‘stirpi italiche, ottenuto mediante l’ esercizio ordinato 
‘di tutte lo"facoltà, ‘la disciplinatezza delle: mottita- 
dinî. Tutte le istituzioni ‘ the agiscano ‘in siffatta 
maniera sulla generalità dei cittadim, tutto le:libere 
‘e spontanee associazioni, ‘le quali-si prefiggano uno 
‘degli ‘accennativstopi, ogni azione pubblica in tale 
seilso dei Governi ‘nazionale, provinciati e comunali, 
a dei privati, gioveranno al grande scopo della politica 
riazionale itiliada. no TATA 

“Una volta messe in moto tutte queste volontà, 












































oltre 
I 1 



























da sè in servigio 


Tsi 





iuzioni, cos 
tendenza della pio! 
par ed' otcasioi 
ciplinate 









jca' nazionale. ‘Tri tut 
li questé volontà e foîze 


tia tre 
[orzo interne, 


che estiria. 


Divenuti indipendenti e liberi, acquistata-la n>- 
Btra unità nazionale, noi non ci leghiamo per sert- 
«nessuno, con:che perderemmo la stessa riostra 
indipendenza libertà ed “individualità nazionale. 
Ma cercheremo sempre una espanzione di noi mede- 
Simi "igtordo‘ a ‘npi, core parte "della politicà na- 





pre a nes: 


zionale. 


‘ "La patria italiana: ha si suoi confini gepgiafici, 
quali essa non, prò materialmente estendersi. 











fo alle tante, 
a, maggiore e, 





igliore produzione il 


DI 










to 





0, dobbiamo considerare come parte del 
azionale il mara; facendoci su di. esso fi 


ici 


Ve 












lo=sassone ogg 
le ‘coste del Me î 
Wo È nelle ‘regioni dell’ 
dell'Europa’ orientale, portiamo‘ in 
vità e la civiltà nostra, estendiamo' 
«quella vita cui avremo saputo creà 













enti 


della «civiltà ‘foderativa delle 
1° Europa. ca 


1«iB'ora che noi abbiamo il: coraggio e-Ja. sapienza 
«di. stare..sulle nostre: gambe, di - camminaro . da 
«noi, di far nostro ciò che sanno gli ‘altri, ‘ma senza 
‘assoggettarci ad-alcono, od alcuno temere. Teniamo 
per sorello tutte-le Nazioni .civili, . siono. poi latine, 
@ germaniche, o. slave, od. altre ;: ma : facciamo di 


maniera,: che l'Italia tornî ad: essere ‘e. sia: tenuta 


per la sorella primogenita. dala 

Noi non !parliamo' già, ‘come il buon Gioberti, 
d’ un: primato che: e è, ‘ma di uno a coi ogni Îta- 
liano, senza-boria individuale e inazionale, :deve ten- 
Italiano "le forze di cui sopra 
abbiamo detto, non'éredliamo ‘perchè 1'Italia': debba 
più o temere, od invidiare! nè il colosso gallico, nè 
il germanico, nè il tartarico. L'essenziale è di 
creare, disciplinare e far agire concordi allo scopo 
nazionale’ tutte queste ‘volontà ‘e forze intellettuali, , 
morali, economiche ‘e materiali. Lavoriamo ciascuto 
in noi ed attorao a noi con coscienza di ciò ‘che 
facciamo, «e questo splendido avvenire alla Naziorie 


dero.'-Greando ‘in égl 





rtalianà non mancherà. ; 
P. V. 





Nostra corrispondenza . 


Roma 18 marzo (ritardata). 


Jeri Roma fu tutta in festa per l'anniversario del 

natalizio di Vittorio Emanuele e del Principe Um- 
berto. ; ; 
La discussione generale sni provvedimenti fi 
nanziarii «continua. da ciaque giorai; ma andò malto 
divagando nelle solite generati. Quegli che portò la 
quistione: sul terreno ‘pratico, e fuori, per così dire, 
dei partiti, fu oggi il Mauroganato, il, cui discorso 
piano, semplice, lucido, vero, improntato dalle qua- 
lità di un uomo d'affari e di Stato, venne ascoltao 
con somma attenzione da tutta la.Camera ed ap- 
plaudito. Tale discorso mostrò, che l’Italia può a- 
vere ancora dei ministri delle finanze. 

Egli, senza mostrarsene punto eatusiasta, anzi re- 
spiagendolo in alcune parti, censurandolo in altre, 
accettò la pare più essenziale del’ piano del Sella, 
come uîna necessità. Francamente confessò che «non 
saprebbe che altro sostituirvi, e disse di non avere 
finora udito ‘alcuno che proponga qualcosa altro. 
Crede che, portando il Sella nell’imposta della ric- 
chozza mobile ed in altro quella attività che gli è 
propria ‘e che dimostrò in alcune, troverà quello 
che gii manca ancora senza andare in cerca di 
nuove imposte. Tratt6 da profondo conoscitore della 
vita e particolare attività delle diverse Banche ita- 
liano. , 

li suo distorso pare che debba essere il punto 
centrale della discussione. Domani pafleranno, pare, 
il Minghetti ed il Rattazzi. Quest’ ultimo sembra 
disposto a «presentarsi -come .l arede del ‘ministero 
attuale,..ma non si crede ch'egli riesca, essendo 


tlitto. queste. forze nostre, una volta associate ‘e di 
‘@ costrette ‘id agire ordinatamente salle de 
spire della 


iblinato ‘ della ‘Nazione ‘troveranno ‘il ‘modo ‘più 
conveniente di azione. Create ‘poi' che sieno queste 
la loro azione sarà ‘naturalmente ’'an- 





0, ed adoperaridoti tesori di sole e diacqua ui - 


prinùi, Allora questo'elemento latino, o piuttosto italiano, 
potremo espanderlo prima di tutto attornoa questo Medi- 
terranieo e più oltre, come fecero altra volta i Fe- 
Greci e 'gl’Italiani ‘del medio evo, quando 
é , ‘Genova’ ed' altre ‘delle. nostre città ‘miaritti- 
mie ‘valevanò più di un grande’ Regno, “e ‘come. fa 
idi.  Séminiamo 1° Italia 
‘tabeo ‘ed. anche ’en- 
‘e.dell’ Africa e 
le” paesi ‘l’atti- 
pad i ‘diffusi 
a la patria 
geografica, èd'ifretio fatto molto piùche istringere 
una confederazione di Nazioni latine; “afréino. aozi 
fatto *delitItalia e ‘di ‘ciò «che ‘rimase"di-più‘originà- 
mrio!è ‘genvinò dell’ elemento tétino; -iÎ nuovo' centro 
+ libere : Nazioni #del- 


por 


TTT 


‘{ e isue finanze: si ris 
«nuviga, ‘e-presto scalonizzerà; la sua prosperitàattiva ‘ 





Ufficio. 


* #04 angoni, ona 






migliorate «le :/dispi 
della! Comurisrione:!" 












‘difii ‘del: giorni 


vie 












o 'sl ‘Giivisterv:* Evidentemente: cè 
inistri: Hina “opposizione ‘toscana, 
Dopo'1etto le*probabilitàUioro "iferchè. il: piano di 
Sella, modificato! dalla! Commissione; p 

Neli''oitdine «del: ;pibrno: del Comitati 
vocole: leggirdivargetiza. presero: passo 
«della zifornia«comunale :e:prorinciale. + Da sciò giu 
dico:che essi. non ; verrà;:ig>discussione nemmeno 
nel Comitato prima delle foste di Pasqua, 
a La città«di; Romasginy pre più 
alberghi ieni 
-Case; (01 
ipiù acer: 7 i 
persuadersi,: chesRoma,sì va-trasformand. 
che di ciò vii parli iluwostro, corrispondente ;umori= 
iitta novizio; ..com) eglic:si ‘chi; È 


























-oggimai: da. ritenersi, come,' co 
scusione dei provvedimenti fin 
«ad alcuna crisi nè 
._ Qualchedino degli 
‘no. all’ ultima ora lasci 
gi pensi a sostitpire 
«Mella Corona. ‘Ma j 
fare più. olti 


« B:più- oltre ; dia ° 11 
‘1 «Crediamo'.di»sapere, clio i onorevole. deputato: in- 
gegnere- Gabelli, trsendo-argomento isordini:che 
:53.sono, verificati, specialmente, in. questi pltimi tempi” 
Sulle: nostre. strade, ferrate; intenda 
« formale interpellanza. 21 minis 


Franela, Leggiamo nel. So 

Gli è talora doléroso -il.:penstero! 
quale fia verso”di roi un:-debito di:’rigoriostenza, 
per non dire che è nostra creatura; fa‘amitabit- — 
mente i suòi-affari senza. di noi, sta meg i 
e potrà ‘în .un:-frossimo ;ayvenire, se;n 
steremo con una sciocca.! pohtica, .. ‘allears 
nemici contro di n i. I}. suo: Igorerno ::sì 
cdno;- essa sabbrica, Nende, . 












e: vivace contrasta: singolarmeate colla nostra: misaria.. 
Ma se;noi cî diamo ;Ja «pena di riflettere; :questo 
spettacolo ci iispirerà menio amarezza: che. fidueia.nLa 
risurrezione «del ‘vicino ci prova, che.] si 
muoiono come spesso si è detto;iè che la.li 








fa-.scritto, in questi ultimi :cinquant’ anni,: sulla:.de- 
crepitezza: di -questo ;povero ; paese che.-ririgiovanisce 
così rapidamente davanti ai: -nostrit occhi 2. L:prosa- 
«tori ed i poeti dell’Eyropa ‘hanno -celebratoli suoî 
funerali, ora con disprezzo, «ota..con una insalente 
compassione, Esso fu giudicato come ora noi:siamo . 
«giudicati. Perchè non ci appelléremo, i 
un giudizio troppo pronto ‘a condannate gl 







Garmapia. Scrivono da-Berlino «ail 
ne Zeiturg, the it Ministero Stato: prussiani 
tento ‘recentemente. una. selluta per. “disculera’ 
quistione, «e la scomunica magyisre, second > la legga 
prussiana, dev’ cssere tollerata, La quistione.èstala. 
sollevata «lalla scomunica inflitta. dal vasco Er: 
moland, monsignor Krementz, ai M 












Wollmaon. Ora il déciso > 
ie che questa surta ade.i 
territorio: del diritto civile, e nisco un'offesa 


nell’ onore, e si trova uindì. în contraddizione .coi - 
diritu: dei paese »., Il vescovo: di, Ermeland. è stato 


invitato, perciò, a, tener conjo di questa di 

se no, dorrunno applicarsi a Iui.te disposizioni: della - 
legge. Si può assicurare, prosiegue il corrispondenia 
dell’Altgomeine | Z«itung, che il'Gorerno, non sì la: 
scierà intimidire da minafcie; il conteguo del pie- 











fato vescovo, pel quale sembra che 1° autorifà dello 
Siate. non. esista, richiede Je più pfficaci misore di 






repressione, 








che il: piatiodi 


Malascio ... È 






















| «chiezza stessa son è senza- rimedio. «Che .cosa;nòn > - 



























































‘CRONACA URBANA-PROVINGIALE 


.: Corto d'Assise, Oggi furono/aporti avanti 
la nostra Corte d'Assise, i dibattimenti -nolla ‘causa 
iper infanticidio al confronto di Ardit Maria e Rosa- 
*BianzMaria, la cuì difesa. è affidata agli: avvocati 
‘’cormn. Mancini, Calucci e A. Marchi. 
‘“- Pel grande interesse cho desta questo processo, 
noi stimiamo utile far precedore .il sommario reso- 
“conto. chè a suo tempo ‘daremo, colla pubblicazione 
“dell'atto” d'accasa. = © °° 
&La giovano dieciottenne Maria Ardit, apparteriente 
ad una fabuiglis ‘di villici agiati di Cavasso nuovo, 
da qualche tempo avava ‘stretto, relazioni -amprose 
* col suo compaesano Antonio. Tramontin-Civini, -Si 
opponeva poi ‘a questi amori fil padre della, ragazza 
Pietro Ardit, per ‘la inferiorità delle condizioni ci- 
vili: ed. «economiche della famiglia Civini ;. tanto. più 
che egli stava.aspettando - colla cospicua eredità, di 
una sua prossima parente. una felice . mutazione di 
fortuna, ed a questa desiderava. potesso essere pro- 
porzionato il matrimonio della; figlia. x 
cv La madre» invece, Marla Bian-Rosa, ‘favoriva le 
iticlinazioni ‘della ragazza, 6 di ‘nascosto ' del padre, 
che più volto l'aveva ‘aspramente perciò: rimprove- 
rata permetteva‘ î ‘colloqui’ tra la figlia .0. il. suo 
tocedendo' vi- 












in La «Maria: Ardit: rimase © incinta 
diceria del: paese, 
mi congiunti, ma. alle «interrogazion 
«parti de venivano - mosse dirca al: su 

* deva sempre negando di:usserò gravida: < È 
La madre sua, a cui'tali sospetti verano stati più 
volte comunicati, mostrando di credere alle protesta 
della figlia, dissimulava con tutti ì compaesani, co- 





‘stat pon 





gli amici, col marito;stesso lo; stato della figlia. Essa” 


non pertanto, e per ‘propria èsperienza, essendo nu- 
nitrice di ‘numerosa prole, 
che le porgeva la coabitazione colla figlia colla quale 
«aveva comune anche il letto, avrebbe ‘ necess: a 
‘mente*dovato: accorgersi ‘per’ tolti non ‘dubbiì in- 
-diziì della gravidanza della figliaolà ’e' della, prossi- 
. mità'del parto. © * E: io rt EI 
N ino" del 24 settembre,' poco ‘prima del 
) ‘Maria. Atdit ‘era'presa’ dai dolori del 
ne; la Giulia Frad- 
. ‘i subi lamenti si recava in 
‘Sua. ( r' sapere la’ causa, ‘è preatarle, potendo 
+» *qualché soccorso, Trovò ‘la Maria Ardit “sdraiata sul 
‘Tetto nella  staniza ove “’Aòminavano' ‘abitualmente 1 

























fratelli,. Ai piedi del letto. stava la, madro di 
aria Bian, ‘La. Francesthiba nel ‘‘son- 
‘nuovi Maria si. laggavà di gravi 


‘ ‘tirò nuova ; Jago ra 
dolori allo stom * nell'osservare ‘il‘‘suo ‘stato, 
diceva Gila Bian: Rosa: ebbene quì bisogna. faro qual 

‘che cosa. La Bian Rosa la pregava allora di' an- 


@ fe: d'acqua di''rita; bevanda riniforzante 
i sommi 





istrare-alle partorienti..: :.° 

na ‘eseguiva ‘l’incarico, ‘e ritornata 
im ‘codesta i la Bian 
lortiò -dal ‘quale’ si-‘accedo ‘alla 
la Matia 'Afdit, ! La' porta che 














Ia Franceso 
quei, 


sftza' ove” "gioni l 





pine era aperta di-questa-stanza vedevasi socchiusa. . 


Bian Rosa stava;: colle.bragcia conserte al seno 
‘ presso alla ‘porta ist allorchè: la Franceschina le 
porse l'acqua. Ella “la prése, dia disse contempo- 
raneamente alla Franceschina che i dolori della Ma" 
ria erano cessati; 6. che essa «allora .«erg>guieta ;' sic- 
chè la Franceschina si allontanò, PRNESIETIE 
.. dra l'‘andata eil. ritorno dell 
«avrennte «il parto. 0 ui: cat 
. La' Bian Rosa; appena uscita la:Franceschina cor- 
‘réva’ acchiamare la “propria sorella Teresa -Bian.Rosa- 
‘Dinon, «e ‘durante la:sua: breve assenza entrava-uella 
statiza ‘ove stava la Maria Atdit Ja‘ giovane Antoma 
Suvini, operaid al ‘servizio della famiglia; o.la vedeva 
distossia: terra: colla. testa. appoggiata “sopra alcuni 
vestitit:dei'suoi-fratelli, ‘con’ larghe macchie “di san- 
«gue.ai suoi piedi ‘e sul ‘pavimento.: Poco ‘appresso 
‘ sopraggiunse ‘la’ Teresa. : Dinòn;' ritornò -la:'madre. 
“Alle interrogazioni della: Antonia: Savini »e. della. Te- 
«resa Dinon, là: Maria Ardit. invariabilmente .rispen- 
deva: che ‘aveva forti dolori : allo "stomac>, che «era 
“chdala con giù di vita che era: ‘al fil di: morte, 
«colle. quali espressioni voleva significare uno straor- 
dinarid flusso” di! mestrui. La ‘madre:confermava i 
suoi detti, e continuava a pièstarle assistenza por- 
gendole un'iuovo e' poi una zuppa; © > 
.' Nella noîto ‘di quel giorno la madre’ partì ‘da Ca- 
vaso dirigendosì a ‘Villa Estense 'in’Provincia di 
Padova; ove possedeva alcuni fondi la ‘contessa Ma. 











raldo, di cui il di lei marito Pietro Ardit aspettava : 
i-giorni: era , 


rò che due. giorni 





P eredità: La. contessa. :Maraldo in quei: 
agli estremi di vita; .non-.morì pe ; Z 
dopo.la partenza .della. Bian Rosa. Pietro. Ardit: ne 
rimase: veramente... erede; Doe on 
«i«Fraitanto in’ Cavasiò sî' era sparsa’ ce dei 
que di Maria Ardit, ‘si bucciniva d’' infanticidio. 

‘padre suo la fece visitare: da un medico, il quale 
constatò totti gli indizi di uf recente parto. Ella 

rionilimeno persistette a‘megarlo, ‘ne si ‘ridusse a 
vonfessarlo se non quando- udi'la Toresa Dinon che 
aveva rovistato in ogni canto della casa; ordinare 
alla-Antoia Savini :di ‘ajutaria ed: alzare il paglie- 
‘riccio’ del letto ove nel '21 ‘settembre: era giaciuta 
essa: Maria Ardit, Infatti: fra ‘le-- tavole di ‘codesto 
tetto e l'ampio e pesante pagliariccio che :vi stava 
sopra fu ritrovato: il-cadavera di una bambinà. 

‘Si conitatò subito, é' venne giudizialmente accer- 
tato che il cadavere presentava lo schiacciamelito 
delle ‘ossa craniali, ‘con ‘frattura ed avvallamento del 
parietale destro e con leggere graffiaturo-alla faccia; 
titenute dai Periti. come ‘impronte di unghie umane. 

I periti stessi giudicarono che la bambina sera 
nata viva © vitale; cho la frattura del paristalo era 





P o 
‘sibilmente nella ‘gestazione divenne argomento. alle : 
suscitò i sospetti dei più. prossi- 
‘che. da :più, 


e per la somma facilità , 


Ja-voce: del ‘ 












«stata prodotta certamento dalla pressi 
<mani' applicato ‘contemporancamente È l 
Asteralo destra della ‘faccia, D' altra: alla” ragione 00- 

ipitale auricolare sinistra; che per la frattura © 
“tompressione cerebrale e conseguente ‘emoraggia la 
‘morto della: bambina ora avvenuta como’ effetto no- 
Lessario, Rex tras AS RI 

Maria Ardit noî suoi intorrogatorii addusso di 






essere caduta în deliquio duranto il travaglio del - 
parto, d' essere rinvenuta moltu ore dopo, d' diverte | poten 


allora osservata la sua creatura fra. i suoi piedi 6. 
non ponendo mente se'eri viva “o ‘morta ‘d''averla’ 
nascosta sotto il pagliariccio, spinta a far ciò, come 
ripetà più volto dal Diavolo, Tontò di più di far 
credere alla assenza di sua madre, si dalla casa go- 
mo, dal paese nel giorsio in cui ciò le ascadova, 
| a madre dal'canto sto ammise di 

tila, ‘mà negò d'aver mai ‘conosciuta 
la gravidanza della Maria Ardit; addusso di averla 
veduta verso le ore 14 del mallino di quel. giorno 
sul letto a sofferente, pei dolori di stoinaco; dì averle 
fatto preridere l' acqua di ‘ruta ed in uovò sudato; 
di essersi poscia occupata di parecchie faccende do 
mestiche e ritornando poco appresso presso ‘di essa 
di averla veduta distesa a terra fra ‘it'letto'@ il'muro, 
frafmolte macchie di'ssnguè; d'aver chiamato quindi 
la “propria :sorella Teresa: perch” nella noi 1 
nisse a‘dormire colla figlia, i e 
‘© Avamise d’ essere partita nella’ sera di 
per Villà Estense, ma d’avérlo fattò per or 
cevoto dal marito sino dal mattino onde 
ille: sostanze dell'eredità Maraldo nel ‘momento; 
















Asi in 





‘Ammise infine che niuna ‘altra’ pers 
casa, tranne "essa stessa'e. la'figli: 

dostei: per la “prima’ vélta' disté 
di sangue ; ‘ina escluse ‘a 





a 
È atto “quali 
pazione ‘alia occultazione del ‘patt 
‘ficidio. -© SA 
Però le' deduzioni della figlia, . piutto: 
discolpa contengono 1’ implici confessione della vo- 
Jontaria uccisione della. batabi 
della madre, in. gran par 
«non: bastano; a; f2r. svanire ‘i Mii * 
risulta il .concetto precedente colla figlia’ pet na- 
scondere- la: gravidanza, ed il parlo e Ja partecipa» 
Zione al misfatto con cui il parto stésso . venne .ef- 
fettivamente occulfato., . . e Ci 
.; Conseguentemente ' .. 
Maria. Ardit. di Pietro d’ ani 
Cavasso Nuovo. 
‘Maria : Bian-Rosa detta ‘Lorei 
. ;moglie 
«Mama, 











‘testimoni, 











d’ anni.6l, villica di Cavasso Nuoto .; 
sono accusate rag 


La‘ prima di: -infanticidio: sulla profe. illegittima 


per ‘avere ‘nel. giorno 24 Settembre p. le ore 
‘antiméridiane tolta ‘con:-inténzione: ‘omiorda la vita 
valla bambina: da essa ‘partorita poco: prima viva e 
vitale, comprimendole e fratturandole le ossa del 
cranio; locchè. fu causa unica e necessaria: della 
“mortè ; reato ‘previsto dagli art: 525; 534, 532 
Cod. Pen. non Ps 
«La: seconda per.avero come agente principale: nel 


senso -dell’art. 102, N. 3; del detto Codice .concorso 
“immediatamente ed efficacemente. colla opera ..sua * 
all’ esecuzione del «reato. di; infanticidio sovraindicato, . 


previsto dagli art. 825,631 del Cod. stesso. 
: Venezia: 15 Novembre:1874 . 


(i Asta! del heni ex-ecelestastiei che | i di 


si-.terrà in:-Udine con. «publica gara neì giorno di 

giovedì 2Î marzo 1872. - 

Rem. Aratorio. di pert, 4.75 stim. }: 899.21. 

idem. Prati con pioppi di pert. 8.61 stim. i. 100.79. 

Manzano. Casa in due sezioni con corlile, orto, stalla, 
folladore e fienile, aratorio arb. e vit. di port. 
47.97 stimo. 1. 2338.72.” 

Idem. Aratorio arb «vit. di pert.48.3% stim. 1,2023 03. 


Pavia. Aratorio vitato di pert. 6.68 stimo. |. 108311. . 


Idem. Orto ed aratori vitati di pert. 8.66 stim. 
L:4263,81, SA 

Idem. Aratori Vitati di pert. 40.22 stim. I. 1440.99. 

Tavagnacco. . Aratori e'prativo di pert. 1.08 stim. 
1 286.66, OA i 

Sacile. Aratorio arb. vit. di pert. 10.66 stim. |. 
428,27. ta 7 

Idem. Casa colonica, orto; 
stin; 1'1580.48, 100: . . 

Prata. Aratorio ‘arb. vit. di pert. 1.76-stim. 1 219.94. 


aratori arb. vit. 17:88 


Brugrera: ‘Ararorio arb.-vit. di pert, 6.69 stim. |. | 5Îgn 
E Lafarge SI CE in Madrid 


607.43. > 
Prata. Casa’ colonica, 
i stima, 1, 4090,88, 0. :' 


_ 





. Blenco delle 
matiche. che si daranno . durante la ‘corren- 
te. settimana al Teatro. Sociale. 
Martedì. Un. vizio di educazione di A. Montignani, 
in Batti. Pe 3 
«iMercordì. Nerone di P. Cossa, in 3 atti.— Il Giu- 
ramonto..d’ Orazio;: farsa;+» Serata a beneficio del. 
l’attore..Diligenti.. _.- «> -): . 

Giovedì. Le Disugualizaze «ovvero Gli estremi si 
t ccano del. D.r G.-E. Lazzarini. i 
»'“Venerdì, Riposo... ii; Po i 
«. Sabato.: JI -Ghigeciato ‘del Monte Bianco, bozzetto 
alpino in 4 atti di L. Marenco. - 
Domenica. Ls false confidenze di Malivean in 3 
atti, con. far: cosi ì ; 

















1 ETEa4 
a. “ 


rionale. Questa sera la Con 






'eatròo Nazic 
pàgnia-mimo girinastiéa dirà : una straordinaria. rip- 
resentazione, nella quale, tra le altre cose, avrà 
luogo una grande sfida di lotta fra il direttore Luigi 


la parte |:f 





È deller rat pento, che | 
sì riteneva prossimo, della miotte della loro parente. 
















ce le ‘allegazioni : 


dizii dai quali | 











di Pietro Ardit. e -madre;, della... suddetta : 


torti ed'aratori di pert. 6.23 , ca ossa — i 2 nà 
si » ‘ forma cilindrica,  corli e. grossi, a un tanto .par 
' ce che hanno la foro tariffa, e chie | 


| produzioni dram- 















c H nostri “friulano prof. Celestino Suzi, 1" ax-par- 
roco di Fraforoano, che gettò coraggiossmente «la 
tonaca”alle;ortiche» perchè, come dice egli stesso «non 
più sperare che la Chiesa: si facesse cri. 
Atiana,, voli almeno farmi cristiano. jo, a, ci. man 
‘da da Sossx “Aurunca, ove adesso. st ‘irova, il se- 
Aguente sonetto 0 00... ; 

in morte di Giuscppo Mazzini, 
-Oht.schivdi; schiuti il troppo dfacil sen " 
O'Madre:alma:.0,:-del Grande accoglì il.fr: 
Che, -in-t6, stanco':del vivere:terrano, ‘ 
Viene .a ;posarsi::come in. suo «guanci; 
' Noi ‘bon; piangiala ; chè tu ricevi. 
Di I dillo suo.‘spirito imaiortale . Oa 

0, spaziava nel sereno henta. 
nidano sere‘non sale. * 












































ARi ‘dillissù,:fibhi ‘lo: frivole girò» 
Nostre più segue, ma quell’alma Idea 
Contempl: h’era:già titto.il' sio viso. 
» “pon ‘bevve altro che amare” 
Adque: almen nel suo punto ‘ora sì bea,” 
E primamente infin conosce-it riso. 

0 “i Prof cGeuzamno Spzg: 


















drugs] 





dettaglia-lo:idee: sulla: Flaccidesza del. filugello. state 


N Congresso. bacologico . 


s ee del'tabaeshi.-S:condo' lo “ipec- 
‘chio ‘pubblicato:.testà dalla: Società" anonima per là 





























«nel mese»di. gennaio 1874:4e riscossioni-erano :giate 
dilL.: 8,230,929 33. IL mese di. gennaio. :di. questo 
*] anno, 
sato,:presenta.-quindî un aumento di L. 602,095. 10. 





stone, eccettuate le Provincie di Aquila, Catanzaro, 
Porto Maurizio, Reggio- di -Calabria;:-Siens,. Sondrio 


provento. per..L. 9,823 92. bia i 





“quale: egli cl 
‘blico, ‘ogoi’ patri | 
‘d'essere îtaliano' si “Obblighi' di ‘pa; 
sili al Consorzio nazionale, da'r 
degli Uffcii postali. 





“Le elezioni In.lis 
lettera chie Edmondotde Amicis dires 
A Nazione togliamo questo curivso dettagli 
un'idea del come si soglion far le ele: 
gna, le scatoline' de’ fiammiferi che 
gliela darebbero con una ammirabile 
molté di queste son disegnati, quattro 
capo fasciato, cogli occhi bendati, 
con tulte Te, tracce, insomma, 
bastonatura, 8 .solto c'è scritt 
elecciones, I giorni dell'elezione, 

re non escon di casa. E m'han.. 
è d ma società di bastonatori politici, 
che fiaccavo Je ossa con certi arnesì di ‘Terro di 














hiena. Si di 
si attengono 





d' con una’ onestà scrupolosa, * 

‘La. questione del ritorno delle 
cambiali, della Francia. Un: impor 
4ante. decisione fu pronunciata testè , alla Corte di 


4 Cassazione a Torino. i 


Si tratava-di sapere ‘se, essendo stati per le note 
leggi emanate in Francia. duraute la guerra colla 
Prussia, .-prorogati. i termini per lovare, il pratesto 
delle: cambiali, -i ‘possessori fossero. decaduti dalla 
loro azione:.dî regresso verso i traenti,:0 i. giranti 
italiani, per non avere fatto a scadenza. il protesto, 
Era una grave, quistione nella quale si dibattevano 
i più alti principi del diritto cambiario internazio» 
nale, e .nella quale si erano prodotte nel. campo 
della. dottrina e.della giurisprudenza .le più discordi 
opinioni, :... ... . 

Il Tribunale di commercio e la Corte. d’ Appello 
di...Torine; ayevano.. mantenuto I’.azione 
stante il difetto di protesto. Ma la Corte d’ Appello 
di Genova avera accolto l’ opinione contraria. 

















Racolegia. L’ ingegnere sig. Luigi Frigerio 
di Monza, nella Cronaca ‘Monzese del 14 marzo corr. 


| comunicate.al:. Congresso: di Udine, «e conchinde: 
«cLia-teoria«Sulla . Gastro.enterite gangrenosa si scosta 
“molto: da..tutte quelle emesse .dai; più chiari .baco- 
logi; dei.quali-fino: ad ora: nessuno:. ha. saputo. dar 
ragionédi Vibrioni nei: bachi affetti, e se. questi 
sìeno: causa: od :effetto della malattia «in. questione. 
To/non--voglio: erigermi a giudice di. queste rispet- 
tabili opinioni, ma mi piace però . esternare il mio 
‘parere,;in proposito, ed è che quantunque.la, presente 
ria.nop::basti per adesso a dar ragione, di. tutti 
ti escasi; che si. verificano in rapporto. alla ma- 
flaccidezza, .è. però. tale.che; .mentra dà 
parecchi, dischiude certamente un fertile 
nvestigazioni ai cultori della scienza baco 


‘Regia cornteressita dei tabacchi, -nel-mese.-di:gen- 
naio 1872 le riscossioni ascescero a lire 8,853;024 63; 


«ronfronto dello-stesso:mese:dell’ anno pas- 


«Tatto le:Provincie diedero aumento. nella ;riscos- 


«e Veronà, che diederofuna diminuzione complessiva, di 


4 portanti in cima i nomi dei mor 
na i 


1 dall'entrata 








i | «-Egli.ci-Iascia in 






, | roli: Dice-che. è attorrit 
| dalla unanime, manifestazio! 


nono», 


>, La casa di Marsiglia cho. era rimasta soccombente 
donurici la‘santenza alla Corto dli Cassazione. 
I: La:causa-fu discussa in iquesti giorni con grab: 


pjresontate, Ja casa di Marsiglia, dall''onot;' Spie- 
gati, olo dino italiano»dagli onorevoli Bixio..e Ve 
gozzi. "n, iL gue, ni Parent 
La Corto Suprema con elegante 0 sapiente: da 
siono, a relazione del ‘consigliere -conte :Montagni 
ed in conformità dello dotto conclusioni dels0x 
tuito procuratore genorale comm: Jaannini, accogli 
va il ricorso della casa- francese, annullando >il gi 


dicato ganoveso. 









Esposizione. Scrivono all’ Internazionale : 

L’ incaricat; d'affari del Paris: presso il governo 
italiano fa noto che il 18, maggio si aprirà a Lima, 
capitale del Perù, una esposizione internazionale a 
i a prendere parte chiunque voglia spedirvi 
to, giusti fod ‘altri, «5 

















Gazzettà di 


ullecerimonio'.funebri 










Acquaverde‘allo or 1A pi nàr 

zione degli ‘operai diGenova, séguita da tutto. Je 
siltie- Società ‘della città o: der;dintorni;: le: qual 
vevano agisttit lelloro' bandiere; ed: iciorò «gonfalo; 


Ssobiazioni erano: bahdo 

































éguiva 
ràppresentatiza “degli “sfudeti 
+ Quella‘ degli stadenti: di Pisa; 
. Quella, degli studenti. di. Ra 
« Varie Loggie. massoniche; 
1 xLe rappresentanze | 
gio,. di Ancona, .di Al 
Friuli. e di-altre citt: 
«Veniva quindi .il; . car 
nipoti, dell’estiuto «e «dalle. famigli 
Rossellî, e poi da Saffì,:.C: 
ed'altri.t..: L. 
Subito, dopo veni li 
molte. rappresentanze ‘municipali; 
degli avvocati, dei magistrati, 6,; dei 
1: Chiudevano: il corteo ila-:Sociatà. 
| patrie -battaglie ed! una i rappi 
dei Vosgi. o; 0 am: 
«La folla era immenta e;la, 
Jore, imponente,,, ,; 
115, Calma perfetta. . 


























««Precederuna db 
Società. operaie;.. dai, 
«mano; dalla-Società d 
gon Ricciotti Garibaldi, 
tanza di. siudenti e da all 
daloni. 
« Tutti:i partiti. p 






I 
tro depi 


di 












Altorno:persone,;che hanno jo 1 


talia; sei ge 


i Gli appla 
salgono sal carri 
«Avezzana dice che.Roma: 
ora 1’ onora. morto, e 
oggi raccoglie Maz 


gli antichi-romani, .:. 
i Dopo Ayezzana:;' 


















1«Riassume la riveren 
per lui gli italiani..,;Di di 
sempre davanti alla memoria di 
pazione, dalla tomba ; aggiunge tl 
quito ‘per i ‘posteri’ e che. gli 
uniti acclimano cò. ; 
(Qui, egli dice, . è, a più splend 
qui, dove con ‘Garibaldi ‘ ehbo la‘sua apoteosi‘ scri-f 
vendo la pagina del 4840, “e' qui rivive il' suo'spi. 
rito,.qui brilla la sua doltrina che continuerà il'suo & 
apostolato nell'avveniro. “LL 
‘In altri tempi, qui.sul Campidoglio, aveva! 'Inofoli 
il trionfo delle armi, oggi. ha luogo, quello dell’i 
dea. La comunanza dei sentimenti assicura, 1° av 
nire dell’Italia quando pericolassero. i suoi desti 
Il Comitato delle onoranzé funebri, in’ nomé dif 
Giuseppe. Mazzini, vi, saluta. È 
Gli oratori sono statt sppsse 
applausi fragorosi,. Sii e 
TI busto vieno calato dal carro. € vione: portate 
vel palazzo dei Conservat i, nella salà terrora, ‘dei 


busti. . i di 
Ppe: 


















































volto interrolii dagli 







vola coperta da'1 





. Vien posto su. una, 
verde, << - db ope sa Sa 
. «Sono, disposte intorno corone di allor 
11 municipio lo riceva ii consegna, 
Spesso scoppiano ‘fragorosi applausi, 
Nessun grido. 


‘dottrina, 6.con molto chlore‘da entrambe 1a «parti, fi 





4,47, 0t0 2:40. ll funebre corteo mosse da piazza i 
“Apri *marcia:1 Associa; FE 

































































































































© giose 
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imponente, ed onora Roma o ?' Htalia 
, OCA HO . 





4 s ‘ ps x “ nr 
Zlate dito di:véniro ‘assicorata” clie'iD? proget 


leggo por ppres 
nella provincia di Roma è pronto, e che pro 
Bobilmente l'on. Sella, nel discorso che “pronunziorà 
alla Camera, ne anmunzierà Ja presentazione. 







— Tolegrammi dei fogli triestini : 

Parigi, 18. si annunzia da Londr 
gliati all’Internazionale 6 1 comuna 
è fecero affiggero un proclama, ii 
che terranno um meeting per solennizzare l’anniver- 
sario della rivoluzione di Parigi. 


gii affi. 
ti diramarono 


temporali tutti i vescovi i quali pronupciassero dello 
scomuniche non giustificato. 
Cormons, 18. S. Altezza I. R. l’Arciduca Lodo- 


ridiana per Cormons, diretto, por- W{talia..- 
Cormons, 18, S. Altezza I. la Gran principessa 


Maria di Russia passò Ja notte scorsa il confine, : 


diretta per l’Italia. 





DISPACCI TELEGRAFICI 
LU ni genzia Stefani: ) .. 
Miadwid, 17. Un Decreto concede al signor 
Graham |’ autorizzazione di porre un cordone tele- 
grafico da Manilla al. continente asiatico. 
Gli elettori ministeriali di Madrid scelsero per 
candidati; Atigulo è:Sagasta. Ponesi pure innanzi: la 





zioni militari, per l’'odierno anniversario ;. però in 
nessuna ‘parte v è indizio d’agitaziom. Fournier -è 
partito. I a dI 
mriueiigi, 18, 11 Fournat Officiot dico oh’ è pre- 
matura la notizia che l’ inchiesta sulla ‘capitolazione 
di Meiz sia terminata. Il Consiglio non forimulò 
ancora alcuna: derisione, e udrà:faricorà parecchie 
persone. a: ' : . 
Bounna, 18. Ieri vi fu una conferenza di vec- 
chi cattolici, Assistettero quasi 100 delegati di rnolte 
città. Decise di riunire ua grande, Corigresso a Co: 
lonia in settembre. e..indirizzaro. al. Meichsfag una 
petizione contro i Gesuiti. . |... i 














Londra, 18, Il Times o il Daily News, cre- 


‘dono. che:.a-.risposta dell’ Inghilterra. debba. insistere 


assai cortesemente ma -.chiaramente. sul ritiro. dei 
danni indiretti prima di continuare l’ arbitrato. La 
Regina: presederà? dom#m il‘Consiglio dei ministri. 

: Calentta,:17. Shore - Ali fo. ‘giustiziato mar- 
tedi, Confassò soltanto. ch'-erasi. proposto - di assas= 
sinare lord Mayò. e il generale Stewart: Nossun . ia- 
dizio di cospirazi : fingo 





URANO 4 i 

Roma 18, Camera.) Discussiotie dei provvedi. 
menti finanziari, se Vai 

* Sella risponde ai 








“tati! opponeriti sostenendo 1l 





progetto... _, 5 En 
Acdonsente‘al rinvio‘ della ‘tassa ui*tessuti. - 
Ragionando in appoggio all’flìdamento del «Servizio 


di Tesoreriz fallo Banchò, osservaressàre esìo tanto più 
conveniente nel caso, attuale del corso forzgso c.per 
cause di economia ‘e Semplicazione... ,,,;. ;} 

Dice che forse la Banca Nazionale non i'avrebbe 
interesse? DAG aNP8i Me Noridinfghà' dopo udita ora 
I'opinione , delle Banche, acconsi 
Constata..intanto , che’, la. Comi 
massima a' tale affidamento, richiedend 
modificazione agl’ Istituti. Dal”non raggi I 
giò în passato ‘dice che si sorprende che ‘la critica gli 
sia. fatta da Rattazzi, conoscendonè le:principali 
canse; cioè il felice completamento del regno. Certo, 
l’idea del pareggio è ben lungi dell’ essere stata ab- 
bandonata. Solo cause, impreviste e straordinarie sono 
quelle. che lo ritardarono; e ora più che ‘mai vassi 
ansipsamente tentando di ottenerlo coi, provvedimenti 
quinquennali. î su i ai 

Quanto ‘al corso forzoso, è appunto ampliandolo, 
come-:si chiede, che otterrassi di farlo non tardi 
scomparire. Difende altre proposte che calcola di risul- 
tamento effettivo pelle finanze. 

Ringrazia la Comunissione degli appunti ;utili. e:delle 
modificazioni portate, spiegando le cause. dei. ritardi 
nella presentazione del Bilancio. ” 

Depone la Siliiazione.' ‘tesoro. 

N prodotto: delia. ricch mobile non è punto 
dimindito, anzi le riscossioni sono’ migliori. | © 

La rendita pubblica” inigliotò . molto, non per 
giuochi, ma pel complesso della’ situazione gerierale 
della finanza. gi 7 Lila 

Spiega e difendo | 
zionale che reputa 9 a operazione. 

Dice agli avversarii: Se aveto idee diverse & sorio 
che fruttiao quanto, propongo, ditelé : sarovvi grato 
se saranno a lutti accello., ni Kee 

Combatte la proposta di Rattazzi sulla tassa di 
famiglia invece del macinato; Dice che il niniste- 
ro confida specialmente sulla desira c sul centro 
destro per appoggio, essendo conviuto di averne in- 
teramente eseguito il programma. politico, ccongmi- 
co e fipanziario. LL... * n 

Contesta esservi apatia; no) . Parlamento 
paese. ARL edo, tetti Ea da 

Circa la censura di Rattazzi; di non essere venu- 
ti a Roma interamente con. mezzi ‘morali, chiede ge 
dovevasi lasciare «il potere ;in «quel punto e cederlo 
a chi ci ha condotti.ia Mentana; Irmezzi morali fra 
i quali poteva, per.-esempio,..comprendersi il :con- 
senso del Papa, a Roma riuscirono: a sciogliere la 
questione della libertà. della Chiesa 6 dello Stato. 

Invita la Camerata:dirbiarara secil Ministero; ab- 
bia o nò la suxifiduci: g i. 
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inversione , 








i 
e ;uel 













La dimostrazione è riuscita mumerosa, ordinato, 


ui andanziano* 


Berlino, 17. Il Goyeroo!'priverà dei .‘Joro beni 


vico Vittore passò la notto scorsa ad 1 ora antime-. 


candidatura dir Espartero. ‘|; spe i 
‘Versatile»; 18. Sono prese alcuno precau» , 


iuinto pareg- | 






la soppressione dolle corporazioni roli- : 





di 


| 


ira Seguono 


: Obbligazioni Romane 183.—; Obbhgazioni Ferrovie 
















, 1 I n 
Rattazzi 1 plicando poro fatti” personali, osserva | « ogrii cento lire di J muni di Artegna a Monienars fp da 
‘che i Ministri"sono contradicenti, qiufilo sostengono’ ri deri, dalla Depatezione avranno jurila duu Ù gog ap mois: Gent sig 6g ; 
È ‘ Gli aspitdnti coli sa: Loi MIA dicornbirde 4871 di pi i 


un: principfote” np‘applitano-Îa altro.; 
Dico cho-gli vomini diMontana ‘n6 
! stero ha stretto patti. Pif 
che li precedettero. A UR 
| Convenivaf avere allora iniziato fina politica auda 
1-60» pori 





"Branca 6 Bragti 


+ NOSTRÒ, DISPACCIO' PARTICOLARE 
i SZIA 19. Nove Rappre 
nze delle Camereli Come 
mercio io 

















del Veneto “Vota 
smnanimi Putilità della linca ine. 
ternazionalo Pontebbana: :;: i: 











1. Osservazioni meteorologiche: ; 

Stazione ti Udine - R.- Istituto  Tegnico, 
Le 
9 ‘adi. | 3 pom. $ Ypom, © 





18 Marzo 1872: . 





Barometro ridotto a 0°: 
alto metri 16,01 sul Feiicnica 
livello del mare m. m. { 751.3 | 7474. 


Umidità relativa 58 55 | 
Stato !del: Cito, . $ser. cop.j coperto | copetto 
Acua cadente + _ uo 
gi, '{ direzione. —. _: __ _ 
Vento (forza si at. _ jo — 
Termometro centigrado Hdi 2 414.3 194 

sei (massima » 18.2 © . 

Temperatbra { “ininima .,:7.0 


Temperatura” minima ‘all’aperto 3.0 





‘NOTIZIE DI BORSA 
suncigl, 18. Fraricese 83,82; Italiano 69,90, 


Ferrovie Lombardo- Veneto ‘48%.—; Obbligazioni 
Lombarde-Venete 260. =; Ferrovie Romane 127.59, 


Vitt: Em.4863 208 75, Meridionali 216.78, Cambio; 
Ttalid: 6.3{4:- Mobiliare:.—.—, Obbligazioni tabacchi 
480,<, «Azioni tabacchi ‘712.50; Prestito 8903, 
Londràa vista 25.30, Aggio.oro. per mille 1.1—, Banca 
franco italiana 350.—; Consolidato inglese 93,==. 
‘Sferlino 18. Austr, 236518; lomb. 426.14; 
vighetti di - credito “=.=; ‘viglietti' x, —.—; 
Viflietti ‘1864 —.-— azioni ‘208 —; cambio 





5 
i Vienna 
4; iéndita italiana 68.174 ferma, banca austriaca, 
—.tilacchi —.-—, 'Raab'Graz — —, Chiusa migliore, 

Londra 18. Inglese 92.718 a —— lombarde 
=. italiano. 68.122 68:3/4itutco 51.3;3, a 31.538 
31.4:4, ;a 313/58" tabacchi cambio su 













1 IRBNZB, | x 
“ 7448: |A| Azioni tabacchi 5 
n ‘ns; Banca Naz, it. (nomi 





0:cont. . 
IZ ,21,47, | calo) 2 9980 
26.92, —|azioni ferrov, merìdà, 470.— 
'arigi bt a Qprligae » . 
‘gstito nazionalé ,50, —{Baob! 
To dc coupon. : -:-=.2-{Obbligazioni escl 
2, e iBaoca, Toscana 





Obbligazioni tabacchi 
FT TRI "VIBNEZIA, 48 ‘mibezo 
*. La reddito’ a ‘68.114 - iù ‘’oro; e 78%-— în carta 


Prestito nskionate. da ——:a =>. nominale Prestito 
Da 20. fr. d’oro. da, lire 21.38 a lire 21.40, 












Carta da fior, 37.95 a fior, 57.97' per ceuto ‘ire, Banconote 

gate: da 92:14 a +. — e-ira 2.43.— a lire = petfiorino. 
MUti Ii ‘Rfetti pubblici eg industriali. © 

valere Sie QAMBI Mrs da a 

Rendita; 5::0/0 god. 4 luglio .{ 7° 


sid Lt finicorm, o 
Prestito 'aszibnala 1968 coat.*4/) pit 
Azioni Stabil. mercant, di Les" 
Comp, di.comm. di .. L."1l 









Pezzi la e 
Bauconote' adistriacha È» . 
to i Venezia e piazza d Jtabe, 
della Banca, nazionale, n 11 8 —0l0 
limebto. mercantile 441200 —_— 





- TRIBSTB; 18 mprzo 















Zecchili “tolti s #7 fiorng “628412) © 525.= 
i Loronae È + D se Msi 
Dà 20 franchi 8.77.13] 873.412 
Sòvranb inglesi 11.06 —| 41093 — 

Lire Turche —. \ 3 -_ _ 
Talleri impertàli 3 '— Va 
Argento per cento . 1602. 409,25 


Colonati di Spagna 
Talleri 120 grana N 
Da 5 iranchì d’ argento ' 





VIBNNA,. dal: 16 marzo ai 18 mitro. 








Metalliche 5 par ceuto * fior + 68,05 6485 
Prestito Nazionale LA 70.80; 
»o 1860 è 405— 
Azioni della Banca Nazionale » 8427 
v del credito a fior. 200 sustr. 0 348 30 
Londra per 10 lirs\atorline . .. .a, $10.40 
Argenta sia 103.50 
Zecchini imporiali (8f 820— 
Da 20 franchi . . 878. — 
P. VALUSSI Direttore responsabile 
©. GIUSSANI Comproprietario' 
N. 733. 


PROVINCIA. DI. UDINE 

DEPUPFAZIONE FROVINCIALE 

Il Consiglio Provinciale con'fleliberazione 16 feb- 
braio p. p. relativamente alle patio da farsi per 
la nomina del Ricevitoro Provinciale. statuì. quanto 
segue : ; E 
« Il Consiglio Provinciale, rerocando Ja precedente 
« deliberazione 25 noverbre;1871 stabilisce di al- 
« logare la Ricevitoria Provincialo pel quisguenmo 
« da 1 gennaio; 1873 a...tutto,.31 dicembre 1577 
« verso l’aggio non maggiore di centesimi 63 per 


Ran 















a i . 
sinistra, ma dall'altra parte, 0 con questi il Mini, 
ò EG 
i Quella. responsabilità. cado. piuttosto sugli nomini. 1 --s-j}- ConsiglioProvmtiato: sarà 
È i 
d 
‘ma sia gola ch gonveniva ‘per cevitare-| «ima Solo?nti: maggio 


mali maggiori x 
altre. spiegazioni personali di Maj ranana 
















































e, moiiante terna, Es la costeozione di 











s via 4 00, prg ? 
compresi, 3° print | tri 1 E dfetà 
gettata in dumnazione dell''aggio © 4050 dell’ ono-evole Dopatazione Provinciale ,' 4 

‘rende dete cho nel giorno di lunedì 2% corrente 
pù aperta in seduta il giorno in cui Mese alle ore FO antim. avi Inogo presso DUE 
chino ci faro da fisio Musicipalo di Artegna, coll’ intervento delle *: 
mina, ‘ritontito? che la minore afferta déll'aggio dino Giunte interessate, pubblico esperimento d'asla . 
on, costituirà pel Consigli ino di scplia,.4 dell’ estinzione delle candele e sotto l'oe-" . 
* &flelle disposizioni del Regolamerito sulla." 

Landosi sonerale per | aggiudicazione a favore 
‘approvata «daif Lielimiglibità. offerente l'appalto dei lavori. di co. 
strazione di detto ponto e accessi. "i vi, 
L'asta si apre sul dato di. LAEOOOIE, Gli aspiranti 
di 


« un'area 
, soprafissato, 
olforin s 











3, 













'.. La -Peputazione Provinciale pri 
; esecuzione al tale: "elibierazione, giù 
cia Finanze, jvall alierpi a gedala statui 





























t , SE ai a 3 Do _orrafa A È 

. e dd oa dovranno! fire Lita “déposito in denaro 
a ne . 1400. ; si 
Dies TREO dei i In caso di deliberamento, il termine utile. per 
di tà È ° | presentare, un’ ofleria dj ribasso, ossia il‘ migliora» 
i) t let vert frilP offerta ottenuta &'stabi= 








igiorai 





riti il giorno 30 corrente 





i. manda, in, cai lata, alla Segreteria, della -Depu:.,{; mneie gle 3 pi 01 . Ha 
tazione Provifitiale non più tordi del giorno di gio- Lo inuzione. dovrantio presentarsi” 


nell’ Ufficio Municipale di Artegna in carta da’ 
| bollo di cent 80. 

Il nuovo incanto di 
di ribasso.avrà Inogo,i 
posito “avviso notificati 

Le spese tutte d’ asta, contratto, copia, diritti'‘di 
bollo, tasse e qualunque altra relativa all’ appalto 
sono a carico del deliberatario. 3 PIER 


Ivedi“# aprile prossimi ‘venturo. 
2- La detta domanda dovrà contenere: 
Udichisrazione Ghe l'aspirante  accetta.ia 
i Ricevitore. Provinciale per. Iepaca suin-. 
‘ fiblighi stabiliti ‘ dalla Legge 
20° aprile: 492'(Serie IL) dai relativo Re- 
imento=t-ottobrevt87i N. 462 (Scrie II) dal 
\Deofdto! 7 ottobre 1971 N. 479 (Serie HI) sulla 
riscossione della tassa di macinazione, dai Capitoli |- 
Noinîili approvati dal stero delle Fi Da 
Deeretol'1 ottobre 1871" Ni 463, e ‘dai Capito] 
ciali deliberati dalla, Deputazione Provinci 
seduta” def giorno’ 27'norembre 1878 N. 
approvati dal'Ministero* delle Fitianze conì Dispacci 
23'febbraio p. p. Ni'‘68822, i quali ultimi qui 
sotto soho riportati; d: 


seguito a presentata offerta Di 
giunna, che verrà. 00 Apt: *.-. 







































(b Il certificato comprovante P effettuato Dapo-: 
sìto ‘nella Cassa del’ Ricevitore Provinciale di Udine 
della somma di L. 79738.95 (settantanovemii 


tecento ‘trentaoîto'è centesimi ‘novantacinque) in: 
naro, ‘od in rendita pubblica dello Stato. al corso di 
Borsa, desunto dal listito ‘pubblicato nella’ Gi Ù 
Ufficiile del'Regno che' giurigerà in Udine 
no ‘in cui, verrà ‘presentafa la domanda., “0 ..: 

3. Subito dopo formata la terna, dalla Deputazio- ; 
ng sarà restitiito Îl Deposito agli aspiranti che. non 
vi‘sararino compresi, e segaità ed ‘approvata la, no" 
mina del Riteyitore s.rà restituito | dae : concor- 
renti nori prescelti. * È TI 

4. Nel formare la terna non si avtà alcun riguar: | 
6 alla domanda di. quegli aspiraoti..che: per. avven:: 
tura risultassero, colpiti da -{aluna:. delle--eccezioni 
contemplate «dagli articoli 14.e 78. della‘ succitata, 
Legge 20 aprile 18741 N. 192 (Serie IL) i 

5. La cauzione che il Ricevitore: eletto ‘dovrà ‘pre- 
stare a.termini e mei:modi fissati; dall’ art.:4 
succitata. Legge;. è. fissata in L.. .639,200.70-:{{ 
seicento trentanovemila:duecento e'centesimi settanta). 

6. Totte le, spese inerenti e-.consegnenti alla. sti- 
pulazione del Contratto; :Lenuto conto delle esenzioni 
accordate dall’ art. 99 della Legge suindicata, sta= 





















È asta AT 
fuatzh 7 
lele istrade’ internetni 
Tissano essendo stata migliorata.’’offertà ‘collan:di& 
minuzione! «del' ventesimo: del::pr imifiva 
delibera seguita; li 129; febbraiò-d. :p. ; 
sì fissa;pel'giornguidi! venetiti 22 . 
1f:antiri.un. nirovo: esperimento «defiriitivoiidinasta 
sulla;base della: ‘migliorataofferta«dii liro $0%0v Ioli * 
la Candela vengino. 
i volzarviso 
litidaposità 
SQ ana o 






















































ranno ..a, ‘carico -di-. chi sarà nominato ' ‘Riceviiòre ! delibera avrà luogo qustidanicit Ing nidi 

inci io piera da SAI ibera avrà luogo quandafiche tasti 

Er nu i vi Ne! id. il deliferAlAMo dol ord. is 
- Udine, 41 marzo 1872. i “dello fase: Ghe'star* 











viva + HH lPrefetto' Presidetite 
. cavbas «CLER - < 
Il Deputato Prov. 
A. MILANESE 
“o 





+ ©!’ Segretsrio ’ 
; i cia Aero 
Capitoli speciali. |... 
Art; 1,°H Ricevitore delle imposte di 
pie l’ Ufficio di Cassiere della Provincia., 
respettivo. P: i e "eta 
Art. 2. In tale qualità risponde a scasso e non 
| s00sso ‘delle ‘partite costituenti titolo. di credito di - 
diritto' puliblico, ed a semplice scossa, di , 
i di diritto privato. È » 
Art. 3. ‘La respondenza a 560860 ..e. 
: delle partite costituenti titolo di credito.: di ‘ diriti 
pubblicò resta stabilita al quinto. giorno. successivo 
alla scadenza prefissa pel versamento nella Cassa 
: Provinciale. A (E j 
Arts 4 L/Ammitistrazione. Prosindiale”e faiuiz- 
disporre in, qualunque-tempo la, scadenza. per; 
la riscossione. dellè proprie enirate. diverse, dalle .sa- 
vrinipiòste “provinciali. AI sn 
Art..B: L'‘Amministrazione ‘ dei ‘Coliegio Femmi- 
nilo Provinciale Uccellis, e di qualunque. altra isti ! 
tozione che dalla Provincia‘ veni attivata, per | 
quanto risguardà la gestione ‘di Cassa, si intende 
accollata al Ricevitore, a meno che la Deputazione 
non dispopesse altrimenti. : 
Art. 6. Restano a carico del Ricevitore tulte le 
spese che pel regolare andamento del servizio delle 
riscossioni e dei pagamenti si- rendessero necessari 
comprese quelle der registri e stampe di qu: 
specie, in conformità ai moduli che gli venissero 
prescritti 3 5 & 
Art. 7. Il Ricevitore, coltre all’ estinguore i man- . 
dati, dei quali è cenno nell'art. 84 della Legge 
20 aprile 1870 N. 192, dovrà prestarsi perl’ ese- 
cuzione degli ordini che ta Deputazione l'rovinciatè 
fosse per impartirgli per la temporanea utilizzazione 
dei fondi giacenti e loro reincasso, e ciò “senza 
verun compenso. » È È 




































Avvento aci D. £ ;: 
che io mi fermerò in .:Udinit «soltarito sino al22 
corrente mes eli al igsastiat Î 

I signori? 
l'estrazione dei calli,.s 
pregati di recarsi, alla’ Trattgria delle tre 2 
Mercatorec.hio. 3 pel ‘ 


o, pubbl po 









3 













— Calbista 


Ue 
it 


pedicuro i 











Art. 8, L'ammontare della cauzione da prestarsi | 
dal Ricevitore per ‘conto della Provincia per le en- ‘ 
trate diverse dalle sovrimposte provinciali resta sta- 
bilito in L. 87,40—. Ùl 


ì ; 
I 


na BU. 


Nosopi co ai 
GIUNTA MUNICIPALE DI ARTEGNA 
Avviso dista 
Costituito legalmente il Consorzio fra i due, Co. * 








ie na e » E: 








GIORNALE DI: UDINE 





per la costruzione e P eser 


In.GENOVA, piazza Pellicceria N. 5. — in FERENZE, via Nazionale, N. 88. 
. SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA a 40;000 Azioni di Liro Italiane 


diviso in 10 ‘Serie di 1 


Ardoino Barone Nicola 
Salvago March. Paris, ex- Deputato al 


Parlamento 


Da Passano Marchese Manfredo 


Cantoni Barone Eugenio — Cecchi Carlo, ‘Ing 
pica ©» Consiiltore legale: della Società Av. Comm. "Tito ‘Orsini. 


mi 


Le comunicazioni da luogo.a luogo e da paese a 
paese sono, dove esistono, seguo di prosperità, e; 
dove si. sprono, ‘Îmezzo per. cpnseguirla. Aumentarle” 
quindi equivale a' promuovere, la civiltà ‘@ ‘la ‘ric- 
chésza, > song a A pur 
maFra tali mozzi le strade ferrato a-vapore tengono’ 
avideniemente il primo posto. Ma siccome .la ‘loro’ 


‘costruzione è costosissiina,: ‘e la ‘spesa ‘del’ loro eser- 


cizio non può sempre tenersi nelleproporzioni del 
movimento delle persone ‘ei-delle:! mrci, esse non 
possono stabilirsi che:come' grandi arterie o in zo- 
ne di s, 
fetto di questa supplisca la garanzia del capitale 
impiegato. Ecco perchè in Italia le strade ferrate :a 


"vapore 10 sono scarse al bisogno, o per un-certo 


teripo hanno la necessità di essere sovvennte. 

: Tatanto però il paese si ‘trova in-ana grande di- 
suguaglianza ; poichè, alcune sue, parti stanno nel- 
l'orbita dell massimò progresso rappresentato dal 
vaporese tolto: til resto) rimane nelle -condizibni di 


«un sacolo fa; onde abbiamo il presente da un lato, 


e il passato dall'altro; qua la ’gratide arteria che 
alimenta la vita; "1 tutt'al più:la piccola vena -che 


* impedisce la morte. c.c; coi 


N Tale:disuguaglianza è certamente inevitabile per 


lungo tempo,e in Italia non potrà togliersi ‘mai:per 


‘© fotero, come fu tolta nel:Belgio i.ed altrove, attese 


‘ ‘fanno uo, premio dal 12.al 80 per 0g sul’ 


‘ meotro r 


le condizioni montuose 6 accidentali di «molte parti 
del Iii ma havvi mezzo.'tuttavia .di scemarne 
notevolmente gli effetti dannosi... . 

: Questo mezzo consiste.nel ‘ dare sviluppo ad .un 
sistama intermedio, quello cioò delle. Ssrade. ferrate- 
a. cavalli. Che possono dirsi le piccole arterie. fra.le 
grandi arterie e. le vene... — 18} 

" ale sistema nato in America, venne felicemente 
adottato .in Inghilterra, in: Germania, ‘ed altrove ; ‘è 
ianse dovungue'lo scopo di ‘soddisfare 
ad un pubblico bisogno, . potè. raggiungerlo dando 
larghi profitti .al capitale impiegato: 04 

A ‘persuaderckne basta' léggere' quanto vente pub- 


‘bucato nel Time» del-20 ‘luglio 1874: «i profitti 


realizzati dalle ferrovie.a:cavalli tanto in Inghilterra 
che all’estero dedotte tutte le spese di esercizio, il 
rinnovo dei binari,-e il'iîeprbzzamento del materia- 
le,. lasciano un largo dividendo agli azionisti, .e-. le 
azioni della maggior parte delle compagnie stabilito 
rozz6 





d'emissione. » siii, i 7 

«La Strade ferrate a cavalli hanag jo-mira prin 
cipalmente quei ;brevi tronchi di superficie, piana .ò 
di lieve: pendio . ché non presenfano uno. sviluppo 
proporzionato al: costo ingente ..delle ‘strade. ferrate a 
vapore, na che hanno tuttavia un movimento. di 
persone, di bestiami e di -merci proporzionato al 





iale prosparità, o in luoghi dove. aldi- . 
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PROGRAMMA : 


minor capitàle che ‘è necessaria a cestruirle. Perciò” 
siccome esse cosiono séi volte meno di quelle a 
vàpore, è ‘siccome le spese di esercizio non sono 
come in quello quasi sempre inflessibiti, ma stanno 
in più direita proporzione col movimento, è chiaro 
che esse:possono costruirsi con profitto, in ‘tuite 
quelle ‘località ‘he offrono unì modesto, ma bastante 
contingente di popolazione e di traffico. DI 

(‘Giò dal’ lato della ‘base d'applicazione di questo 
sistema.” ; 

“Quanto alla sua utilità, essa apparisce luminosa se si 
considera che le Strade ferrate a cavalli gareggiano con 
quelle a.vapore per la'facilità di trazione, per Je tariffe, 
per là ‘precisione ‘del ‘servizio, per la. comodità :é per 
l'ampiezza ‘dei ‘veicoli, e chie la’ loro inferiorità nel- 
la celerità delle corse è compenseta dal maggior 
conto'in the possono tenere ‘’le ‘convenienze Îocali, 
e dalla maggior-sicorezza, In'confronto però delle 
diligenze.' dei‘barocci, è ‘dei veicoli: comuni, la supe- 
riorità ‘delle Stradé ferrate a' cavalli è di tutta evi- 
denza, tanto riguardo al risparmio della forza di 
trazione, ‘(giacchè un cavallo sulle verghe '-di ferro 
tira come'otto sulle strade comudi), quanto tiguar- 
do all’ampiezza dei mezzi di trasporto; alla celerità, 
i regolarità; at ‘buon' servizio, ‘è al buon mer- 
cato. È sE ts 

-Esse:servono ad-allacciare alle strade “ferrate a 
vapore molte ui : quelle località dove la‘troppa spesa 
di impianto ispedisce a. questo.di giungere. 

Esse..quanto alle ‘merci fanno ‘evitare le gravi 
spese-idi carico -6: scarico, giacchè i‘loro vagoni pos- 





sono. colle :merci «che ‘contengono farsi passare sulle : 


rotaie delle ferrate-a ‘vapore. 
» xEsse- facilitano -il commercio accamularido le merci 
o nelle stazioni, o nelle località di sbocco più facile. 

Esse occupando lo strade ‘comunali e -proviaciali, 
non solo non disturbano per nulla il pubblico servizio 
o il corso degli altri veicoli,ma rendono più facile e 
regolare la loro manutenzione. 

Esse in una parola provvedono mirabilmente ad 
un pubblico bisogno, e allo sviluppo più pronto della 
prosperità nazionale. 

Questi motivi ‘della ‘loro utilità hanno già comin- 
ciato ‘ad essere apprezzati in Italia. 
© ‘Infatti non ‘*ppena i promotori lasciarono cono 
scere la loro intenzione di costituire una Società 
per la costruzionè’ di Sirade ‘ferrate a cavalli; da 
parte 'di'‘molti comudi ‘e di molte Provincie ebbero 
incoraggiamenti, offerte, ‘ed ‘impulsi; onde possono 
dichiarare che le trattative iniziate per varie linee 
nelle provincie di ‘Firenze, ‘Arezzo; Perugia, Ferrara, 
Modena, Alessandria, Roma, ‘Napoli, Palermo, non 
attendono! che 'li costituzione della Società per di- 
venlare coricessioni formali, durature da 50a 90 anni. 


* be àl' capitale un 


«Perlochè ‘lungi ‘dall’ esservi in Italia difetto di 
troneki opportuni, nella-toro abbondanza da un lato 
possono preferirsi ‘i migliori, e dall’ altro possono 
ottenersi sussidi nòn lievi per render tali ‘anche gli 
altri. È ; ° 
Onde poi il capitale concorra all’ impresa con si- 
curezza di largo profitto, basterà di esporre il conto 
seguente: come media la più comune di un impiego 
normale. 

Dato un circondario la cui popolazione accentrata 
e sparsa non sia ‘che di 78,000 ‘abitanti, per co» 
stfuire 40 chilometri. di strada: ferrata a cavalli, suf- 
ficiente ia .tal circondario, occorrerebbe il capitale 
d’ impianto di L. 4,000,000 ‘e |’ annua spesa sa- 
rebbe la seguente: - 
per :40 cavalli a L. 

pendio dei conduttori. ed.impiegati locali L. 80,000 
per?rinnovo .di cavalli e di vetture » 10/ 
per .cintonîeri e manutenzione » 40,000 
per quota di :spese-d’ amministrazione ge- 

nerale ‘ __  » .-8,000 
per interessi e ammortamento -del capi- , .. 

tale.(6 ,4]2 per cento) » 65,000 


2,000 l’ uno, ‘compreso lo sti- 


cioò in tutto L, 200,000 
di fronte alte quali tal linea sulla base certa in cal- 
colî simili di un ‘viaggio all’ anno per ogni abitante, 
d'una sola percorcenza 'e mezza, € della tarilfà di 
6 centesimi per chilometro, ‘dafebbe 1’ entrata di 
L. 270,000. 
< Il dividendo .quindi sopra un milione di capi- 
tale:.sarebbe del 7. per 0/0, il quale unito all’ inte- 
resse del-6 -per 00 già valutato nelle spese, dareb- 
) enéficio netto del 13 per 0/0. > 

Su questa media d’ impiego, è sugli estremi che 
la ‘costituiscono, è fondato il concetto, finanziario 
dell’.ittipresa dovendo. essere esclusi quei tronchi nei 
quali tali estremi'mancassero. ‘ 

Ma non si deve.dimenticare che questa media 
può salire d’ agsar in tutti quei casi. e, non sono po- 
chi, «néi quali.o fa popolazione del circondario :f03s9 
maggiore, come: presso le, grandî città e nella «cir 
convallaziani di‘gueste, o venissero accordati sussidi 
dai Comuni e dalle Provincie, su molti dei quali si 
può contare con fondamento, o si potesse calcolare 
sul: tfasporto di marmi, di ligniti, di minerali, di 
prodotti accumulati in quei luoghi che ne sono fa- 
voriti dalla natura. 

Infine siccome è certo che molti Comuni e molte 
Provincie ayrebbero già provveduto alla Costruzione 
di Strade ferrate a cavalli, se avessero avuti i mezzi 
occerrenti, la nuova Società si propone pure di ve- 
nir loro in aruto somministrandoli, « contro paga- 
mento in obbligazioni comunali e provinciali », rag- 





La :Sottoscrizione.è aperta nei giorni 18, 19, 20, 21 e 22 Marzo. 
Banca BR. Testa e €., e presso la Banca 


In GENOVA presso la Sede della Società, Piazza Pellicceria, N, 8. — In FIRENZE presso la 


la‘ Banca di Credito Romane e presso B. Festa e € —/E nellesaltre gittà d’ Italia presso i loro signori 


A cssandria (Piemonte) Eredi. di Raffaele Vitale, 
«+ tid. Giuseppe Biglione. 


id. Matassia di L. Torre. 
Anconà Alessandro Tarsetti, 

Asti Anfossi Berruti e €. 

id. sie rada rio 
Bari (Puglie) M.° Traversa q.m Filippo. 

Hl gii) Antonio Barone © fratelli. 
Barletta T. Briccos e figli’ 
Belluno Ottavio “Pagani Cesa, 
Bergamo Ing. G. M. Raboni. 

id - «Bartolomeo Ceresa. 

id. Luigi Mioni e Compagni. 

id, Rag. Ercole Dali’ Ovo. 
Bologna Banca Popolare di Credito. 

id. G. Gollinelli e Comp. 

* id Luigi Gavaruzzi. e Comp. 
‘Brescia Andrea Mazzarelli. 
‘ id. Grazzani e Stoppani. 

id. Banca Provintiale. 

id. Giuseppe Pedessi. 

id. Angelo Duina fu Giov, 
{Brindisi Teodoro Drasinos. 
iCagtiari = ‘’Banco ili Cagliari. 
{Lomo , Binda e Comp. 

i dd. Banca Popolare. 

id. Gilardini Sala -e-C. 
{Faenza Banca Popolare. x 
iFerrara «Cleto.ed Efrem Grossi, 


Pacifico Cavalieri. 


Firenze , = B. Testa e.C. via de'.Mattelli, n. 4. 
id. BancadiCred. Rom:viadei Ginosi;n.-£3, 
id. E..E. Oblieght, via de’*Panzani, n.28. 
id. BancaMutuaPop,, via det Proconsolo 40. 

Genova A. Carrara. 

id. Cassa del Commercio. 

- id Kelly: Balestrino e C. 
id Ansaldo e :Casareto, 

Girgenti LE.:.L. Kayser. 

Livorno .Mois Levi di Vita, 
id. ; Pietro Lemmi: q.m. F, 

Lodi Emanuel Caprara, 

Macerata Banco Comm. delle Marche. 

Mantora Banca Mutua Popolare. 


id. Gaetano Bonoris. 


Mantova - Angelo A. Finzi. 
id. ..;. Della Volta Arturo e C. 
Messina Serafino «Fiumana. 
4 id Giacomo Rol. 
Milano Francesco Compagaoni. 
id. .Algier Canetta 6 €. 
id. «Banca Generale di Sicurtà, 
id. D’ Italia, Velzi.e C. 
id. P. Saccani e C. 
Modena M. G. Diena fà Jacob. 
id. iBanca Popolare. 
id. Eredi di G. Poppi. 
id. Iguazio Colf. 
id. À: >Verona. ” 


Mondovi Donato Levi fu Salvatore e F. 


Napoli Banca Agricola Ipotecaria. 

dd ; Cerulli e C.i 

id, Ingulden e C.i 
Padova Giovanni Graesan. 

id. Leoni e Tedesco. 

id. :FRizzetti e C. 

id. Francesco Anastasi. 

id. ce Sosan. 
Perugia . Sanguibetti, 

“a Al. Ferrucci. 
Palermo Buonaconio e Simonetti. 

id. ?G, Quercioli. 

id Gratelli Flaccomio. 
Parma Giuseppe Varanini. 

id. Giuseppe Aimansi. 
Pesaro Andrea Ricci. 
Piacenza Celia e Moy. 

id. Pietro (Orcesi. 
Pisa *Banca :Popolare di Anticipazfone :e 

sconto. 

id. Vito Pace. 

id. Carlo Perroux. 
Ravenna E. Lavagna. 


Runcaldieri e figli. 
Prospero Montanari. 


ia 
Reggio Emilia 
id Carlo Del Vecchio. 


id. Certo Liuzzi. 
Rimini Gaspare Semprini e C. 
‘Roma -B. Testa 0:0. 

id Banca di Credito Romano. 


250 ciascuna < 
‘Azioni di Lire ‘250 ciascuna. 
| Cattaneo A. Negorziante 


Miller Guglielmo, Nogoliante 


gnero — Remo Devoto, Pripristatié "2-Calciterra Lorenzo, Ingegnere .— 








A.ngelo, Banch. di 

















Carrara. Cav. 
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giungendo ‘anche per tal ‘modo ‘il ‘duplice’ scopo |B | 
dell’ utile proprio è dell’ utile >pubblico; ©. i. B 
Per. tutto ciò: i Promotori si- determinarono di fare ff è 
appello: al - capitale italiano onde costituire ‘una:So- È 
cietà perla costruzione di: Strade, ferrate a cavalli, 
e come sono certi con ciò di proporre una impypsa 
di pubblica sutilità, e di offrire BR utilissimo .«im- 
piego sal Capitale, così confidano “fel ‘concorso di 
questo,, e, nel suffragio ‘della‘pubblica ‘opinio! 
VIggetto: della «Società 
La Società ha per oggetto la costruzione ‘a‘l’ e- 
sercizio ‘di “Strafe ferrate a cavdlli in’ tutte “quelle 
arti del ‘Regno de uie ‘condizioni’ della’ po- 
polazione erdel'traffico, la cobperazione”delle Pro. 
vidcie è ‘dei Comuni, “e le circostanza ‘’speciàli "ren- 
dono certa tanto Ja pubblica ‘utilità ‘di’ costrairte, 
quanto 'i‘benefizì ‘del ‘Capitale a ciò necessario ; 








nonchè di ‘agevolare ‘la ‘loro costruzione’dd' esercizio 
ai Comuni 0 alle Proviukie. va tin 
sa Capitale Sogiale sa 
Il Capitale! Sociale‘è di 40 milioni: divisoin: 10 
serie di» un'milione : ciascuna, 18. agni seria’ -‘è cpm- 
posta di ‘4000 «Azioni :di;L, 250. luna, (c'gini 


Benbfizi' e Dividendi 
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u gere 

«Totale .L..1D8. 

‘Le. rimanenti L. 428 alle apoche ‘che :veriauno 
fissate dal Consiglio d’ Amministrazione, inrate non 
maggiori di ‘Li 50 e-céli' intervallo non minore:di 
due mesi tra una rata e | altra. ' 
‘Dopo ‘effettuato .il ;lerzo versamento i (certificati 
nominativi «saranno cambiati. in..Titolì .al ‘portatore. 


Luna 





L’anno sociale comincia îl“4° gennaio e finisce 
il 34. dicembre. ’ 4 1 8 
Le Azioni hanno dintto: onor 
4. All’iateresse fisso. del @ per O[o pagabile 
mestralmente ; x 3 TE, 
2. All’SO: per 0j0 dei: benefizi sociali . come 
videndo. :. ; et Mi, x 
Durata ‘e Sade della Sooietà 
La daratà della ‘Società e' di 99 abni. 
La Sede sociale principale è in Genova. 
«Condizione della Sottoscrizione 
Le azioii sono dimesso «alla'pari cidd'a L. ‘BIO. 
1 versamenti saranno eseguiti come ‘appresso ‘ 
AI atto dellà Sottoscrizione. . . + Ù 
Un ;mese dopo 
Duo :mesi dopo . . . 








di ‘Credito Romano. — In ROMA presso 
corrispondenti, © > --< - ’ sla 
Roma Banca ‘Mutua Popolare. 
cid. E. E. Oblieght, 
Rovereto 


(per tutto il Tirolo Ttaliano) France- 
3 sco Segalla, È 

Sassari Fratelli Fumagalli. 
Sarona Camillo Ceppl. 

id. Fratelli Molfino 
Sinigaglia ‘Domenico Santini. 
Torino ‘Carlo De Fernex. 

id. Fratelli Siccardi. 
Treviso Pietro Orso è figlio. 

id, Giacomo Ferro. 
Varatto Claudio Giacobîni. 
Varese Banca Popolare. 

id. Bolchini e Mazzola. : 
Venezia. Pietro Tomich. 

id. Edoardo Leis. 

id. Fischer e Rechsteiner. 

id. Errera Vivante. 
Vercelli A. e Fratelli Pugliese. 

ia. Vietti Giuseppe. 
Verona «Banca Commerciale. 

id. Fratelli Pincherlì fa Donato. 
Vicenza M. Bassani e figli. 

id, ‘Giuseppe Ferrari. 

id. Eugenio Cavazzini. 


id. Giacomo Orefice. 
Udine &. B. CANTARUTTI. 
i A LAZZARUTFI 
i, LUIGI FABRIS 


